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Approvazione del disegno di legge: Conven-
zione tra l'Italia ed altri Stati relativa 
alla unificazione dei metodi di presen-
tare i risultati di analisi delle materie 
destinate alla alimentazione dell'uomo e 
degli animali, convenzione firmata a Pa-
rigi il 16 ottobre 1912 e le cui ratifiche 
sono state depositate a Parigi il 24 ot-
tobre 1922. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca: 

discussione del disegno di legge: Conven-
zione t r a l ' I t a l i a ed a l t r i S ta t i re la t iva alla 
unificazione dei metod i di p resen ta re i ri-
su l ta t i di analisi delle mater ie des t ina te alla 
a l imentaz ione del l 'uomo e degli animali , con-
venzione firmata a Par ig i il 16 o t tobre 1912 
e le cui ra t i f iche sono s ta te depos i t a t e a Pa-
rigi il 24 o t tob re 1922. 

Se ne dia l e t t u r a . 
MADIA, segretario, legge. (V, Stampato 

n . 461-A) . 
P R E S I D E N T E . È. ape r t a la discussione 

generale. 
Nessuno chiedendo di par lare , dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
P roced iamo al l 'esame dell 'ar t icolo unico, 

di cui do l e t tu ra : 
« P iena ed in t e ra esecuzione è d a t a alla 

Convenzione t r a l ' I t a l i a ed a l t r i S ta t i rela-
t i v a alla unificazione dei modi di presen-
t a r e i r i su l ta t i di analisi delle mater ie desti-
n a t e a l l ' a l imentaz ione del l 'uomo e degli 
an imal i , convenzione firmata a Par ig i il 
16 o t tobre 1912, e le cui ra t i f iche sono s t a t e 
depos i t a t e a Par ig i il 24 o t tob re 1922 ». 

Nessuno chiedendo di par lare , si proce-
derà poi alla votazione a scrut inio segreto 
di questo disegno di legge. 
Discussione del disegno di legge: Conver-

sione in legge del decreto luogotenenziale 
10 aprile 1919, n. 609, e dei decreti Reali 
6 novembre 1919, n. 2359, 11 marzo 1920, 
n. 399, 1° settembre 1920, n. 1386, 24 
marzo 1921, n. 426, 4 gennaio 1923, 
n. 208 e 8 gennaio 1925, n. 248, riguar-
danti l'atto di transazione con la So-
cietà già concessionaria dell'Acquedotto 
pugliese. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del decreto luogotenziale 10 apri-
le 1919, n . 609, e dei decreti Reali 6 n o v e m b r e 
1919, n. 2359, 11 marzo 1920, n. 399, 1° set-
t e m b r e 1920, n. 1386, 24 marzo 1921, n . 426, 

4 gennaio 1923, n. 208 e 8 gennaio 1925, nu -
mero 248, r i g u a r d a n t i l ' a t t o di t r ansaz ione 
con la Società già concessionaria dell 'Acque-, 
do t to Pugliese. 

Se ne dia l e t t u r a . 
MADIA, segretario, legge (V. Stampato 

n . 478-A). 
P R E S I D E N T E . Su ques to disegno di 

legge è s t a to p r e sen t a to dal l ' onorevole 
Canelli, re la tore , il seguente ordine del 
giorno: 

« La Camera , p r i m a di ogni a l t ra discus-
sione in mer i to a l l ' app rovaz ione delpresente 
disegno di legge, a c o m p l e t a m e n t o della rela-
zione, chiede in comunicaz ione al Governo 
gli a t t i ed i document i re la t ivi alla t r ansa -
zione già e f f e t t u a t a ed ai p a g a m e n t i ese-
guit i alla Società concessionaria ». 

Onorevole Canelli vi insiste ì 
C A N E L L I , relatore. Ins is to , e se ella me 

lo concede, signor Pres iden te , ne dirò le ra-
gioni alla Camera . 

Si t r a t t a della conversione in legge di u n 
decreto-legge che au tor izza u n a t ransaz ione , 
cioè un complesso di r a p p o r t i f r a lo S t a to 
ed u n a società concessionaria, per una s o m m a 
ingente , di molt i milioni. 

Questo decreto del 1919 è s ta to-esegui to 
p r ima di essere conver t i to il legge: cioè lo 
S ta to ha paga to un ' ingen te som'ma di circa 
77 milioni, senza aspe t ta re , come si è chiesto 
al Governo di allora, che quel decreto fosse 
conver t i to in legge. La Commissione chia-
m a t a ad esaminare il decreto che autor izza 
la t ransazione, non ha creduto di dover limi-
ta re il suo esame ai soli pa t t i della t r ansa -
zione, ma ha creduto suo dovere di allar-
gare il campo delle sue indagini e. giacché 
la t ransaz ione era s t a t a nel f r a t t e m p o ese-
gui ta , di esaminare anche « come la t r ansa -
zione stessa fosse s t a t a eseguita ». 

La Commissione i n somma si è posto il 
d i lemma: deve approvare questo decreto 
p u r a m e n t e e sempl icemente , o deve invece 
chiedere che la i s t ru t to r i a sia ampl i a t a e 
comple ta ta con un al tro a t to , cioè con la 
r ichiesta di t u t t i i document i relat ivi all 'es-
enzione della t ransazione ed ai pagamen t i 
fa t t i , senza che il decreto fosse conver t i to 
in legge 1 E allora, signor Presidente, il di-
r i t to di al largare il campo a tal i indagini , e 
quello di r ichiedere al Governo i relat ivi 
document i . La Commissione non po teva ar-
rogárselo senza varcare quei l imiti di legge 
che Vostra Eccellenza molto d i l igentemente 
avrebbe f a t t o r isal tare. Perciò la Commissione 
si è r i serva ta oggi, come è suo dir i t to , di 


